
LANZO — «Il progetto del riuso mira a va-
lorizzare e promuovere la difesa dell’am-
biente, il risparmio energetico e la solida-
rietà nei confronti di coloro che sono in 
difficoltà economica, attraverso l’analisi 
delle scelte quotidiane. Con l’aiuto di tut-
ti vogliamo contribuire allo sviluppo di un 
nuovo stile di vita parsimonioso, generoso 
e creativo. Per questo - dicono dalla comu-
nità parrocchiale lanzese - vi proponiamo 
di aderire alla nona raccolta di indumenti 
usati e pellame realizzata in collaborazio-

ne con la Caritas diocesana. A Lanzo la rac-
colta verrà realizzata in oratorio sabato 14 
aprile dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18 e 
domenica 15 dalle 10 alle 12. 
«La raccolta sarà realizzata anche in al-
tri paesi della zona, presso le parrocchie 
o i centri Caritas. Soddisfatte le emergen-
ze locali, il materiale verrà venduto a “Hu-
mana People to People” per finanziare al-
cune borse lavoro. Invitiamo a raccogliere 
in modo differenziato i vestiti destinati ai 
bimbi da zero a sei anni».

Raccolta di vestiti a Lanzo, solidarietà green
Progetto di riuso della Caritas diocesana

Lanzo  vaLLi   35 Giovedì 12 aprile 2018

Una bella giornata di tradizione e amicizia

CORIO. Gli amici di Beppa “Gamba” hanno raccolto in sua memoria dei fondi per l’acquisto del Rudun poi sorteggiato 

Sport e solidarietà alla sfida regionale delle reines di Tavagnasco
CORIO — Il 2 aprile, una splendida gior-
nata di sole ha fatto da cornice alla si-
da regionale delle reines di Tavagnasco. 
Gli amici e conoscenti di Beppe “Gamba”  
hanno raccolto in sua memoria una som-
ma di denaro e hanno comprato un Rudun 
che è stato sorteggiato tra gli allevatori 
di Corio. Gli allevatori che se lo sono ag-
giudicato sono Daniele e Luca Enrici che 
hanno regalato il rudun a Mario, nipote di 
Beppe. Il denaro rimasto è stato donato 
al comitato “Amici delle reines di Corio”. 
Gli organizzatori comunicano che ci sono 
dei biglietti vincitori della sottoscrizione 

a premi che non sono ancora stati ritira-
ti. Sono i numeri:  644-113-71-891-655-898-
506-221-671-125-146-720-682-648-419-663-
552-880-690-96.  Info 3332605521.  Le vin-
citrici del titolo di Regina sono state: per 
la prima categoria, la numero 30 “Dia-
mant” di Giovanni Davito Bava; per la se-
conda, la numero 15 “Pantera” di Andrea 
Nepote; per la terza categoria, la numero 
25 “Drapeaux”, di Anna Devietti Goggia. 
Vincitrici per la quarta e quinta categoria 
dei titolo di Regine sono state invece, ri-
spettivamente, Veleno di Andrea Nepote 
e Baghera di Gaetano Caudera.  (g.r.)

EVENTO. I Comuni si stanno preparando ad accogliere la prestigiosa competizione

il Giro d’italia passerà nel centro storico di Lanzo
Poi la “carovana rosa” attraverserà la valle di viù
VALLI — La 19° tappa del Giro 
d’Italia attraverserà il centro di 
Lanzo a mezzogiorno e un quar-
to del prossimo venerdì 25 mag-
gio. Gli organizzatori di Rcs 
Sport hanno accolto la richiesta 
dell’amministrazione lanzese – 
in un primo tempo la corsa era 
previsto transitasse solo sull’ar-
teria provinciale tagliando fuo-
ri l’abitato - che adesso avrà a 
disposizione meno di una cin-
quantina di giorni per preparar-
si ad accogliere la carovana ro-
sa. «Certo è un bell’impegno ma, 
il passaggio nel cuore della città, 
rappresenta per noi una vetrina 
molto prestigiosa e quindi tutto 
dovrà essere perfetto – dice en-
tusiasta Cesare Lamberto, l’as-
sessore alla Viabilità e ai Lavori 
Pubblici - inizieremo a contatta-
re le associazioni, le scuole e le 
amministrazioni vicine per alle-
stire delle coreograie visto che 
le immagini della gara iniran-
no per essere viste da milioni di 
persone». 

Il percorso lanzese sarà solo 
una piccola fetta dei 184 chilo-
metri della tappa con la parten-
za issata al Parco della Mandria 
e l’arrivo allo Jafferau, a Bar-
donecchia. I ciclisti entreran-
no da via Frasca per percorrere 
poi via Roma, via Umberto I i-
no a transitare sotto la Torre de-
gli Challant per poi scendere al 
Colombaro, tagliare il centro di 
Germagnano ed arrampicarsi 
lungo i tornanti della Valle di Viù 
ino a Col San Giovanni e al Col 
del Lys (Gran Premio della Mon-
tagna) e quindi scendere in Valle 
Susa. Per il passaggio le strade 

verranno chiuse due ore prima. 
«Il nostro obiettivo è anche quel-
lo di sfruttare il passaggio di al-
tri migliaia di ciclisti non pro-
fessionisti che ripercorrono le 
tappe – non nasconde Lamberto 
– per questo dobbiamo venderci 
bene». Ed è pure frutto dell’ope-

razione di persuasione dell’as-
sessore regionale allo Sport Gio-
vanni Maria Ferraris se, per la 
prima volta, la competizione si 
inilerà nel cuore delle Valli di 
Lanzo.

La scorsa settimana al poli-
funzionale di Viù si è tenuta la 

prima riunione di coordinamen-
to per l’evento al quale hanno 
partecipato i sindaci di Germa-
gnano e Viù, con le polizie mu-
nicipali e i comandanti dei cara-
binieri di Lanzo e Viù. «L’obietti-
vo - ha sottolineato il sindaco di 
Viù, Daniela Majrano - è quello 

di muoversi per tempo e mette-
re in moto le associazioni di Pro-
tezione Civile, al ine di organiz-
zare al meglio un evento che per 
le valli rappresenta una vetrina 
straordinaria. La tappa attraver-
serà il territorio di Germagna-
no e Viù, il che imporrà il dispie-
go di un numero notevole di ad-
detti sia sulla sp 32 che sulla sp 
197. Molti sono infatti gli acces-
si delle strade comunali che oc-
correrà presidiare al ine di ga-
rantire la sicurezza dei cittadini 
e dei “girini”. Abbiamo iniziato 
a valutare gli orari in cui le stra-
de verranno chiuse. Si è ravvisa-
ta la necessità di un’informazio-
ne capillare a tutti gli utenti del-
le arterie coinvolte, alle linee di 
trasporto, ai commercianti, non-
ché ai cittadini di Lemie e Usse-
glio, che non potranno scendere 
oltre Fucine di Viù, così come gli 
abitanti delle località che si muo-
vono lungo la sp 32, diramazio-
ne per Polpresa, la cui unica via 
d’uscita sarà costituita dal valico 
per Monti di Mezzenile. La Pro 
loco lancerà un concorso per le 
vetrine e gli allestimenti a tema.

 — Gianni GiaCoMino - GLoRia RoSSaTTo

Nella foto grande il Giro 
quando passò  per le strade 
di Ciriè nel 2013. 
In alto, da sinistra, Cesare 
Lamberto, l’assessore 
regionale Giovanni Maria 
Ferraris e il sindaco di Viù 
Daniela Majrano

Il material verrà 
venduto alla Ong 
“Humana People 

to People”

Tre anni fa era partita l’ini-
ziativa per portare il traguardo 
di una tappa del Giro ai 1800 
metri del Piano della Mussa, 
dove arrivano stremati i corri-
dori della storica competizio-
ne Ciriè-Piano della Mussa. Era 
stato anche abbozzato il Comi-
tato organizzatore dell’even-
to, che avrebbe dovuto esse-
re presieduto dall’ex presiden-
te della Regione Enzo Ghigo, 
grande appassionato del pe-
dale ed eletto nel 2015 al ver-
tice della Lega Ciclismo Profes-
sionistico. «Sono molto lusin-
gato per la proposta di questo 
incarico che ricoprirò volentie-
ri – ammise Ghigo – nelle Val-
li di Lanzo non mancano certo 
le salite e gli scorci suggestivi. È 
anche un modo per sostenere 
lo sviluppo della zona».

Nella primavera del 2015 i 
tecnici di Rcs effettuarono ben 
due monitoraggi e poi diede-
ro la loro disponibilità per al-
lestire la tappa. Ma, a parte ri-
fare un manto stradale che, in 
alcuni tratti, ancora oggi è pes-
simo, occorrevano circa 150 
mila che avrebbero dovuto ra-
cimolare degli sponsor. Soldi 
che non sono mia stati trovati. 
 (gia.gia.)

Il sogno che non 
trovò gli sponsor

Arrivo alla Mussa

Il traguardo della Ciriè-Piano della Mussa
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